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SCHEDA DIDATTICA 
“IL TESORO DEI PIRATI”

Titolo dello spettacolo: il tesoro dei pirati

Tecniche utilizzate: Teatro di figura  (pupazzi e burattini)

Trama: Qual è il tesoro dei pirati? 

L’Oro, l’argento, i gioielli, le perle, le leggende, i miti, le imprese più o meno titaniche dei padroni del mare, uomini senza paura alla continua ricerca della ricchezza e della libertà.  Nelle vecchie casse dei burattini non poteva mancare il personaggio del “pirata” per tutto ciò che esso evoca:  la mitologia del mare e le leggende delle gesta di questi uomini così conosciuti ma contemporaneamente così misteriosi.

Il mistero stimola la fantasia anche se circondati da luoghi comuni. Ed il mistero del tesoro è quello più forte. Ma intorno alla natura di questo tesoro il mistero s'infittisce e si diffonde il dubbio se aldilà del baule pieno di preziosi che brillano come è rappresentato nell’immaginario collettivo, non ci sia un  tesoro ancora più grande: quello  della solidarietà, dell’amicizia, del desiderio di spezzare le catene  e quindi del mito della libertà che nella comunità dei pirati costituiscono valori assoluti.

Con l’ironia propria dei burattini viene raccontata una tipica storia piratesca incentrata intorno alle imprese di due pirati protagonisti di curiose avventure e inaspettati colpi di scena.  Lo spettacolo di grande impatto visivo si avvale di musiche originali e dello stile inconfondibile della scenografa Marina Montelli. 

Temi prevalenti: l’amicizia e la solidarietà in contrapposizione all’avidità, alla ricerca della ricchezza e all’egoismo.

Caratteristiche teatrali: lo spettacolo è  chiuso in una struttura  completamente autonoma  che si trasforma sotto gli occhi degli spettatori ad ogni cambio di scena. Un lavoro sull’immagine che ricorda l’impostazione cinematografica dei primi piani, campi medi e campi lunghi.

Il tutto, con i ritmi e i modi tipici del teatro dei burattini riletti con gli occhi di chi come noi è figlio della società dei media.

Metodo di lavoro.  Stesura a più mani di una bozza del copione, elaborazione della struttura scenica, costruzione degli elementi e dei burattini, elaborazioni musicali,  prove con elementi di improvvisazione,  prove finali e debutti con classi pilota, stesura definitiva del copione. Il percorso termina qui anche se uno spettacolo dal vivo cresce  e cambia  un po’ replica dopo replica.

Riferimenti all’esperienza del bambino: Il pirata come figura che nell’immaginario collettivo è legata all’avventura, alla libertà, alle gesta eroiche.

Approccio didattico: lo spettacolo può essere analizzato sotto diversi aspetti. Un approccio può far riferimento alla storia  e quindi ai temi in essa contenuti e all’immaginario che la figura del pirata evoca (figura legata all’avventura, alla libertà, alle gesta eroiche). Un altro approccio può partire dalle immagini utilizzando il disegno. Infine le canzoni, che possono essere imparate a memoria e con le quali si può giocare.

Testi consigliati: Daniel Defoe, Storie di Pirati, Ed. Laterza, 1994

Biorn Larsson, La vera storia del pirata Long John Silver, Iperborea, 1998

Marcus Rediker, Sulle tracce dei pirati, Edizioni PIEMME, 1996

Philip Steele, Il grande libro dei pirati, Vallardi, 1997

Hugo Pratt, l’isola del tesoro, Rizzoli Libri, 1988

I pirati, De Agostini, 1995

Dentro le cose – Il galeone, Fabbri Editori, 1997

Durata: 60 minuti
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